
 

COMUNE DI MELIDE 

 
MUNICIPIO 

____ 

Melide, 10 marzo 2009 

MESSAGGIO MUNICIPALE N° 1026 
 

accompagnante la domanda di naturalizzazione del Signor Adani Andrea, 1947, Melide 

 
Al 
Consiglio Comunale 
del Comune di Melide 

Signor Presidente, Signore e Signori Consiglieri 
 

Richiamato l’esposto sulla nuova legislazione cantonale e federale relativa alla procedura 
di naturalizzazione (vedi Messaggio municipale N° 784), vi sottoponiamo l’istanza 
presentata dalla persona citata a margine per la vostra decisione di concessione o non 
concessione dell’attinenza comunale di Melide al candidato istante. 

Il candidato è attualmente: 

• di cittadinanza italiana; 
• nato il 2 ottobre 1947 a Sanremo (Italia); 
• risiede a Melide dal 1.5.2001 a tutt'oggi, precedentemente dal 1.11.1985 al 

30.4.2001 a Paradiso. 

Il Municipio ha esperito tutti gli esami formali dovuti e previsti dalla Legge, con il risultato 
di idoneità contenuto nell’incarto a vostra disposizione, (vedi Risoluzione municipale n° 
86 del 3 febbraio 2009). 

Il Municipio ha richiesto in base all'Ordinanza municipale in materia la tassa personale 
applicabile di naturalizzazione. La stessa è stata regolarmente pagata in data 4 marzo 
2009. 
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Previo esame di vostra competenza, tramite la Commissione delle Petizioni, che ha il 
diritto anche di esaminare di persona il candidato, vi proponiamo di voler 

r i s o l v e r e : 

1. È concessa l’attinenza comunale di Melide al Signor Adani Andrea, figlio di Adani, 
Giorgio e di De Guglielmi, Maria Maddalena, nato a Sanremo (Italia) il 2 ottobre 
1947, di cittadinanza italiana, coniugato, residente a Melide con permesso di 
domicilio “C” in Via G. Pocobelli 29. 

2. La tassa di concessione dell'attinenza comunale è stabilita in Fr. 1'400.-. 

 

Con ogni ossequio. 

 

 

Per il Municipio 
 Il Sindaco: Il Segretario: 
 
 
 
 
 Aldo Albisetti Alfio Vananti 
 

 

 

 

 

 

 

 

Per esame e rapporto: 

Commissione 

Gestione Opere pubbliche Petizioni 
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